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OGGETTO:  Permessi per il lavoratore padre  
 
 
La sesta sezione del Consiglio di Stato, con decisione 4293/2008, confermando una 
precedente sentenza del Tar della Toscana, ha stabilito che il lavoratore padre può 
fruire dei riposi giornalieri per allattamento se la madre non ne ha diritto in quanto 
casalinga. 
 
La decisione, cha ha effetto per il solo lavoratore interessato dalla vertenza, apre però 
una riflessione sull’applicazione delle disposizioni del DLgs 151/2001, in base al 
quale il datore di lavoro deve consentire alle lavoratrici madri , durante il primo anno 
di vita del bambino, due ore di riposo durante la giornata. 
 
In questa prospettiva, il Consiglio di Stato ha considerato favorevolmente la figura 
della casalinga come lavoratrice, permettendo al padre di beneficiare di permessi e 
ritenendo la madre, se pur non lavoratrice dipendente né autonoma, impegnata in 
attività che la distolgono dalle cure del neonato. 
 
Ci auguriamo quindi che le successive interpretazioni siano in linea con quanto 
disposto dalla decisione citata e che il legislatore intervenga, in modo definitivo, in 
materia. 
 
Sarà nostra cura segnalare alle Commissioni Lavoro della Camera e del Senato 
l’opportunità di operare in tal senso. 
 
Cordiali saluti. 
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